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/; Master è il primo grande 
torneo del 1986 ma, in realtà, è 
soprattutto l'ultimo del 1985 

rsrché di quella stagione che si 
appena conclusa rappresenta 

la sintesi. Possiamo definirlo il 
Campionato mondiale dei ten
nisti. 

John McEnroe è subito 
scomparso da questo impor
tantissimo torneo punito dalia 
racchetta non certo celebre di 
Brad Gilbert, sceso in campo 
con la ferrea convinzione che ci 
deve pur essere una prima vol
ta. E la prima volta per lui si
gnificava la prima vittoria su) 
? rande rivale dopo sette scon-
itte durissime nelle quali pote

va vantare un solo set a suo fa
vore. 

È la classifica del Grand Prix 
che definisce il tabellone, e cosi 
«Supermac» deve aver accolto 
con sollievo l'accoppiamento 
con Gilbert, convinto di trovare 
un avversario morbido. Ma non 
esistono avversari morbidi per 
chi comincia a trovare odioso il 
tempo passato sul campo in fa
ticosi e noiosi allenamenti. 

La sconfitta di John McEn
roe è quindi sorprendente solo 
a meta, perché a ben vedere 
non è che la logica conseguenza 
di una stagione iniziata bene e 
conclusa male. Perché Mac non 
sa più vincere i tornei che con
tano? La risposta — secondo i 
più — sembra semplice: perché 
ha trovato Tatum 0'Neil, deli
ziosa e tempestosa fanciulla 
che lo ha strappato dalla trap
pola del tennis. Ma Tatum, 
probabilmente, rappresenta un 
avvenimento contingente che si 
affianca ad un dato più di fon
do. Qual è? Eccolo: Jonh 

McEnroe dopo una decina di 
stagioni ad alto livello comincia 
a essere stanco di tennis. 

All'inizio voleva diventare 
numero uno e Io è diventato. 
Poi voleva difendere il regno e 
l'ha difeso. Voleva arricchire ed 
è arricchito. Esaurite le moti* 
vazioni, ha tentato di guardarsi 
attorno, tra un aeroporto e l'al
tro, tra un albergo di lusso e 
l'altro, tra un torneo e l'altro. E 
ei è accorto — non che non lo 
sapesse, semplicemente che 
pnma non gli interessava — 
che ci sono altre cose nella vita 
oltre al tennis e ai soldi. 

Ed è arrivata la scintilla, Ta
tum O'Neil. 

Cinquantanni fa. anche solo 
venti anni fa, il talento età il 
dono più prezioso per uno spor
tivo. Col talento si domavano 
gli avversari e con l'allenamen
to si durava a lungo. Oggi il ta
lento non basta. Nemmeno a 
un artista come John McEnroe 
che sembra nato per la racchet
ta in pugno. 

Il tennis è uno sport indivi
duale che richiede concentra
zione totale e assoluta, perenne 
e infrangibile. Chi si distrae, 
chi permette all'emisfero cere
brale che controlla le emozioni 
di prevalere su quello che con
trolla l'intelligenza è spacciato. 
John McEnroe non si allena 
più come quando doveva di
ventare numero uno, o come 
quando voleva diventare ricco. 
E non riesce più a restare in
trappolato nei tennis il tempo 
necessario per vincere una par
tita. 

Sconfitto a Parigi, a Wim-
bledon, a Flashing Meadow, in 
Australia, al Master. Sconfitto, 
molto probabilmente, perche 
ha scoperto che il tennis è una 
prigione e ha voluto uscirne. 

Remo Musumeci 

SuperMac subito fuori dal Master 
Dopo anni di grande tennis ora 

John McEnroe, 
un lungo declino 
per amore 
NEW YORK — Clamorosa sorpresa al Master, l'americano Brad 
Gilbert, testa di serie numero 15 del grande e ricco torneo, ha 
eliminato John McEnroe detentore del titolo e numero due al 
mondo. Gilbert ha vinto con un punteggio nitido, 5*7 6*4 6-1, e 
«Supermac» ha avuto, come al solito, da lamentare varie Ingiu
stizie nei suoi confronti. Ila anche accusato il pubblico di aver 
parteggiato per il suo avversario. John McEnroe si affianca 
dunque a Stefan Edberg, e il torneo ha già perso due dei cinque 
favoriti. Ivan Lendl, in gran forma, non ha avuto problemi col 
connazionale Tomas Smid cancellato dal tabellone con grande 
rapidità in due partite. 6-1 6-0. Molto sofferta la vittoria di An-
ders Jarryd col connazionale Joakim Nystrom. Jarryd dopo aver 
perso a zero il primo set ha vinto agevolmente (6-1 6-4) gli altri 
due. Sorprendente anche la sconfitta del nero francese Yannick 
Noah, battuto in due sole partite (6*4 6*4) dall'americano Tim 
Mayotte. Nel torneo da mezzo milione di dollari le sorprese. 
dunque, non mancano. Intanto a Ivan Lendl è stato assegnato il 
«Premio Nabisco* quale migliore giocatore dei 16 presenti al 
•Madison». Il programma odierno: Jarryd contro Gilbert e 
Lendl contro Mayotte. 

McEnroe sconsolato durante una 
match andato male. E. nel 
tondo, con Tatum O'Neal 

Calcio L'allenatore del Como spiega come ha fatto dei lariani una squadra vincente 

Marchesi, miracoli senza grinta 
«E ai giocatori mi piace insegnare che cosa è la vita» 

«Credo nel lavoro» nella fatica, nell'impegno metodico. E non parto mai mettendo la fortuna nei miei conti» 
Di Inter e Napoli, formazioni che ha guidato, si limita a dire: 
«La prima è un mistero, la seconda ora è grande» 

MILANO — Gli hanno già 
chiesto almeno cento volte 
in queste settimane si svela
re il segreto, l'asso nella ma
nica. Quello che è accaduto 
al Como dopo l'arrivo di Ri
no Marchesi viene Infatti ca
talogato tra gli eventi mira
colosi. Lui non ne è affatto 
contento. 

•Rispondo che tutto è le
gato all'Impegno, al lavoro 
metodico che scova e valo
rizza le capacità. So che di 
mezzo c'è anche la fortuna, 
ma questo vale per tutti 1 fat
ti della vita. Una cosa è sicu
ra: non parto mal mettendo 
la fortuna nel miei conti». 

Rino Marchesi, quello del 
sigaro come viene etichetta
to sbrigativamente, non è 
certo in testa alla Usta degli 
uomini del calcio che assicu
rano interviste dal grandi ti
toli. Non grida mai, convinto 
come è che le parole hanno 
un loro peso indipendente
mente dal tono. Contano e 
pesano soprattutto se usate 
oltre che con intelligenza an
che con parsimonia e cosi 
passando da una panchina 
all'altra arriva sempre il mo
mento in cui si sente liquida
re con «gli manca la grinta 
per 11 grande balzo». Nella 
sua scia restano però squa
dre sistematicamente in cre
scita. 

Cosi accadde anche per le 
due squadre che quest'anno 
erano attese come le grandi 
favorite, l'Inter e il Napoli, e 

che lui ha allenato. Quello 
che sta accadendo alla squa
dra nerazzurra è sicuramen
te sconcertante. Per il Napoli 
11 discorso è forse diverso, 
però ancora una volta pare 
pronto per assegnare alla 
squadra partenopea il trofeo 
di «eterna promessa». C'è un 
male oscuro, un vizio d'origi
ne o addirittura una strego
neria? 

«Non credo che si possa 
parlare di questo, non mi 
sento nemmeno di dire che 
Napoli e Inter sono due "ca
si". Resto del parere che da 
una parte e dall'altra ci sono 
potenzialità enormi. Soprat
tutto non si può parlare di 
due situazioni parallele. So
no convinto che il Napoli sia 
pronto a fare grandi cose, 
questo stesso campionato 
non mi sento di legarlo alla 
classifica attuale. La società 
da anni ha lavorato bene. 
L'anno scorso c'era una 
struttura validissima e que
st'anno gli Interventi sono 
stati ad altissimo livello. In 
più c'è il vantaggio di un am
biente che non ha 11 peso di 
un passato di vittorie, che 
non mette addosso l'ansia di 
ripetere quel risultati. Per 
l'Inter forse le cose sono più 
misteriose. C'è l'indubbio va
lore delia squadra. Forse ha 
pesato l'estate, quando con 
troppa facilità l'ambiente si 
era fatto carico del ruolo di 
protagonista». 

Aspettarsi da Rino Mar

chesi ricette, analisi polemi
che, è Inutile fatica. «Per me 
contano i fatti, le cose con
crete. Ho Imparato in questi 
anni a non affidarmi alle 
Ipotesi ma alla capacità di 
lasciare un segno con il pro
prio lavoro e 11 proprio Impe
gno. I fatti mi dicono che og- / 
gì nel calcio nulla può essere 
affidato alla improvvisazio
ne, che le capacità a tutti I 
livelli sono decisive». 

In sintesi: cari presidenti 
studiatevi bene come lavora
no alla Juventus. Lo pensa 
ma non lo dice in una inter
vista. Dare consigli non spet
ta a lui, per Marchesi ognu
no ha 1 suoi compiti e ognu
no deve cercare di dare il 
massimo, poi «si fanno pur
troppo l conti con 1 risultati e 
qui non si può pensare che le 
somme siano sempre corret
te o eque. Il problema vero è 
quello di saper vedere al di là 
del numeri. So bene che non 
è poi così facile. Per quello 
che mi riguarda credo che ci 
sia un unico vero obbligo: ri
spettare la gente che va allo 
stadio e questo lo si ottiene 
con un grande Impegno nel 
lavoro e una grande costan
za. Qui è la svolta ed è questo 
che cerco sempre di far capi
re ai giocatori». 

Il Napoli e l'Inter sono già 
lontani oppure dietro a que
sti principi si spiegano spe
ranze, potenzialità e delusio
ni? Lo ha detto mille volte: 
l'investimento fatto dal Na-

Milan, spunta azienda di Montecarlo 

Marchesi 
quando 
allenava 
l'Inter. 
Si dice che 
potrebbe 
tornare alta 
società 
nerazzurra 

poli con Maradona, gli uomi
ni che ora gli sono a fianco 
sono più di una garanzia. Se 
tutti, squadra e ambiente, 
avranno la capacità di crede
re e di lavorare, per Marchesi 
non ci sono dubbi: «I risultati 
devono assolutamente arri
vare». Ci è parso che sulla si
tuazione dell'Inter proprio 
non avesse alcuna voglia di 
sbilanciarsi. Sapere che è 
stato proposto per ritornare 
su quella panchina gli ha 
fatto molto piacere ma non 
voleva nemmeno farlo capi
re. 

Preferisce parlare di que
sto calcio che gli dà la possi
bilità di dare a chi lavora con 
lui anche occasioni per saper 
guardare fuori dalla stadio e 
lontano dal pallone. «Vedo 
del giovani molto preparati 
professionalmente, spesso 
preoccupati del loro futuro 
ma anche attenti a quello 
che è la vita. Spesso trovo 
giocatori con 1 quali discute
re di cose lontano dal calcio, 
magari della mia grande 
passione, la musica. Ma cre
do che anche in questo non si 
debbano mal creare forzatu
re. Se avverto della disponi
bilità sono ben felice di co
struire del rapporti più forti. 
Il mio sogno e quello di saper 
di poter essere anche educa
tore. Non perché faccio da 
maestro ma perché aluto a 
far sviluppare delle sensibili
tà, la capacità di guardare in 
faccia la vita e saperne ap
prezzare le cose belle*. E for
se molti suol «miracoli» si 
spiegano cosi. 

Gianni Piva 

MILANO — L'unica cosa certa è 
cheli Milan è nel caos. La sede è un 
andirivieni continuo di commer
cialisti ed avvocati. Farina, l'ex 
presidente che però dispone del 
pacchetto di maggioranza è in Sud 
Africa. Lo Verde, quello ad Interim, 
si rigira tra le mani la patata bol
lente. I creditori bussano e la trat
tativa con Berlusconi, quella che 
più preme al tifosi, è ferma. Non 
bastasse, da Montecarlo, spunta un 
nuovo acquirente. Ma andiamo con 
ordine. 

Brevi 

Debiti: quantificarli è come risol
vere 11 problema dell'immortalità 
dell'anima. Di sicuro, entro lunedi, 
11 Milan deve sborsare circa 2 mi
liardi allo Stato per l'Irpef del gio
catori non versata. Poi, chi più ne 
ha, ne metta: le rate per l'acquisto 
di Hateley e Wilklns, 1 deblU verso 
11 Comune, gli stipendi del giocato
li (800 milioni). Dopo d sarebbero 
altri passivi da coprire che com
plessivamente, secondo 1 più pessi
misti, dovrebbero toccare I 25 mi
liardi. Cifre da capogiro. Insomma. 

Fallimento alle porte? «Molte fan
tasie — spiega il dottor Follno, 11 
commercialista incaricato dalla 
Federcalcio di controllare la situa
zione finanziarla del Milan — : 1 bi
lanci di una squadra di calcio van
no letti In un modo particolare. Se 
la rata di un calciatore scade Tanno 
prossimo, non si può cumularla co
me debito. Il Milan, compresi 11 
mutuo federale e 1 contributi per I 
dipendenti, non ha più di dodici 
miliardi di passivi. Dirò di più: una 
volta pagata l'Irpef, 11 Milan lo 

comprerei anch'io». Se il dottor Fo
llno trova il tempo di fare le battu
te, meno divertito è certamente 11 
presidente Rosario Lo Verde. Do
mani è In programma una «vivace» 
riunione di consiglio. Argomento: 
chi tira fuori 1 quattrini per coprire 
1 debili più impellenti. Rinviato a 
domenica l'incontro (forse decisi
vo) tra 1 legali di Farina e Berlusco
ni, da Montecarlo è spuntato un 
nuovo acquirente. Trattasi di una 
grande azienda a carattre Interna
zionale, disposta ad offrire 10 mi

liardi in più di Berlusconi, che ha 
mandato un primo segnale al lega
le di Farina. Fatta l'offerta, ora da 
Montecarlo attendono che prima 
Farina e Berlusconi si «chiarisca
no» definitivamente. Infine, ieri 
mattina, 11 presidente del tribunale 
di Milano si è «riservato» di decide
re nel prossimi giorni se 11 vicepre
sidente Nardi dovrà versare una 
cauzione per danni (11 provvedi
mento di sequestro delle azioni) se
condo la richiesta espressa dal le
gali di Farina. 

da. ce. 

Gufmare» presidente Federcalcio brasiliana 
Fra potomicfw. gride e pugni Otwto PSnto Gufcnaree * «tato citno nuovo 

mttarioHmenta «mutata Seconda gi esperti Guénaree potrebbe ' 
come afenatore deta razionai»} Rubens r 

MarslH resta (per II momento) alla Sistey 
Mino Marea, esenstore data S«**sv Pescara, squadra dì petanuoto prima in 
ctassrftca in campionato, non ha ancora adotto le riserve euTinvito de*» 
sooati a ritirare le d̂ nissàoni. Intanto Mara** e partito con le aquedra par 
Frante, dove domani affronterà la Pro Racco. 

Braun torna in Bolivia 
I tedesco Gregor Braun non batterà 9 record dsTora di Francesco Moser e 
Cina del Meteco. tari infatti Braun. accusando freddo ha deciso dì rinunciare 
ancora una vorta e he annunciato che tornerà s La Pax (BoBvia). 

Incendiata auto allenatore della Reggina 
La scorte Rotte ignoti hanno ircendtato rauto deTasenatore deta Reggina 
"' Ceramanna SuTincendto sono in corso indagini data D«gos-

I l calciatore con i nervi tesi, dopo alcuni giudizi sulla sua vita privata 

Maradona: «Criticatemi, ma in campo» 

Onesti nuovo tecnico del Livorno 
Dopo fi 
soonofta con te 
la 

Romano Foga, avvenuto efllnòomani data 
in poppartela. ÌUvorno he ingaggiato e drigero 

già latrato in seconde deTbiter e dato fioreo-

DaRa nostra redazione 
NAPOLI — Tempo di «Uro 
anticipato per chi ancora 
non ha smaltito le legnate di 
domenica scorsa. Dopo l'In
ter, ecco li Napoli preparare 
con anticipo le valigie e vola
re a Milano in attesa di In
contrare l'Atalanta, quella 
stessa formazione che con 
tre sberle ha messo seria
mente nel guai 1 neroazzurrl. 

Accompagnano la truppa 
di Bianchi sussurri e grida. 

t e voci di dentro, quelle non 
ufficiali, parlano di perduta 
amicizia tra 1 giocatori e di 
dissensi tra squadre e società 
a causa del mancato accordo 
sul premio. In caso di qualifi
cazione Uefa. I giocatori 
avrebbero chiesto mezzo mi
liardo, ne riparleranno con 
Allodi alla vigilia dell'incon
tro con 1 bergamaschi. Que
stioni psicologiche, fisiche, 
ma anche di soldonl turba
no, dunque. Il Napoli colpito 
da Improvviso malessere. 

Ieri è stato U turno di Ma
radona spiegare la crisi di 
gioco e di goL Folto 11 capan
nello di cronisti, numerosi 1 

microfoni aperti delle tv di 
Stato e private. Chi si atten
deva rivelazioni clamorose è 
stato deluso. Pochi gli accen
ni polemici del fuoriclasse 
argentino, Maradona — scu
ro in volto — ha fatto trape
lare 11 suo nervosismo sol
tanto quando ha ricordato le 
troppe chiacchiere fatte sul
le sue faccende private. 

«Non permetterò a ne-ssu-
no — ha detto scandendo 
chiaramente le sillabe — di 
scrivere o di entrare nella 
mia vita privata. Sono un 
calciatore, mi si giudichi per 
quello che faccio in campo». 

Smentiti — ovviamente — 

da Maradona I presunti dis
sapori tra compagni. Il Na
poli — secondo inargentino 
— non è In crisi, sta soltanto 
attraversando un momento 
delicato. 

•A Bergamo — ha spiegato 
— dovremmo cercare di 
mettere a tacere tutte le 
chiacchiere fatte sul nostro 
conto. L'incontro non è sem
plice, ma possiamo farcela». 

Sul fronte della tifoseria, 
Intanto, da registrare un for
te calo di Interesse per la 
squadra. Poche le carovane 
organizzate per Bergamo. 

Marino Marquardt 

Cedrick Henderson il giovane americano della Simac 

Coppa dei Campioni 

Simoc-Limoges 
è zuffa continua 
Henderson salva 

i fantasmi milanesi 

SIMAC MILANO 8 3 
UMOGES 7 7 
SIMAC: D'Antoni 1 1 . Meneghin 4 . Premier 15, 
Henderson 24 . Schoene 14.8argna 7, Bosetti 8 . 
UMOGES: Beugnot IO; Senegal 7; Ostrowski 
18; Knight 24; Ore 6; Brosterhous 2 ; Vestris 2 ; 
Davis 8. 
ARBITRI: Tonev (Bulgaria) e Douvis (Grecia) 
Note: giocatori usciti per 5 falli Meneghin e Da
vis. Spettatori 3.500. 

MILANO — Una vergogna: 
una vergogna la Simac, una 
vergogna gii arbitri, una vergo
gna ilLimoges. Hanno vinto i 
milanesi per sei punti, 83 a 77, 
ma ieri sera al Palalido non s'è 
giocato a basket. È stata una 
partita arruffata, giocata ma
lissimo da entrambe le squadre 
dove hanno prevalso i muscoli e 
i colpi proibiti sotto canestro. 
finita in rissa con ì giocatori 
francesi che litigavano con il 
pubblico e l'allenatore del Lì-
moges, Dao, in mezzo al campo. 
Una pagina da dimenticare. La 
Coppa dei Campioni ancora 
una volta dimostra quanto i di
rigenti europei della Fiba siano 
dei cialtroni e basta. Due arbi
tri, incapaci di arbitrare una 
partita di serie B, ieri sera sono 
riusciti a far di tutto perche 
non si giocasse a pallacanestro. 
Oltre a questo una Simac cieca, 
spenta tradita clamorosamente 
da Premier, semitradita da 
Schoene, con un D'Antoni che 
non era proprio lui. La Simac è 
stata in ritardo per quasi tutta 
la partita. AI 9' del secondo 
tempo poteva già tìirsì fuori 
dalla Coppa dei Campioni, per
deva dì 11 punti e sbagliava da 
tutte le parti. Poi c'è stato un 
mezzo risveglio di Schoene; e 
Henderson, a suo agio in que
st'atmosfera incandescente ha 
tenuto a galla i milanesi, li ha 
salvati. I suoi punti finali 24. la 
dicono lunga su quello che l'a
mericano della Simac, unico 
nella squadra milanese a non 
naufragare, è riuscito a fare. 
Bosetti ha giochicchiato nono
stante il ginocchio, Meneghin 
ha fatto dentro e fuori dalla 
panchina. Premier ha avuto 
paura di tirare le ha commesso 
Talli stupidi). Si vede subito 
dall'inizio che non è giornata: la 
Simac è legata in attacco, non 
gira bene la palla e si muove 
disordinata e in difesa. II Limo-
ges non è una grande squadra 
ma mette subito la partita sul 
piano della battaglia e la scelta 
dei francesi rende subita Gli 
arbitri sono una frana, non fi
schiano e quando fischiano fa
rebbero bene a star zitti. La Si
mac fatica molto, cambia contì
nuamente difesa, uomo, zone, 
uomo, zona, ma non è proprio 

?iomata. Premier sbaglia da 
utte le posizioni e Meneghin 

commette presto tre falli. Al 
decimo i milanesi sono sotto di 
4 punti (17 a 21). Di basket sul 
campo non ce n'e proprio. Il Li-
moges ha capito che gli arbitri 
non valgono nulla e si getta in 
un disperato corpo a corpo. E 
fa bene. Knight è molto preciso 
ed infatti segnerà ben 18 punti 
nel primo tempo. La Simac 
continua a essere fredda in at
tacco e a ballare in difesa, l'uni
co che si muove a proprio agio, 
visto anche che ormai non si 

S'oca più a pallacanestro, è 
enderson e infatti sono suoi 

tre canestri, praticamente in
ventati in un gran bailamme, a 
tenere a galla i milanesi. Ma 
non tanto, visto che alla fine 
del tempo sono ben 5 i punti a 
favore del Limoges. Infatti il 
tabellone segna 43 a 38. La se
conda parte della gara è iden-
ntica alla prima. I milanesi so
no ancora imbambolati, il Li
moges continua a picchiare e si 
trova a proprio agio nella rissa. 
Knight e sempre preciso e ac
canto a lui si rivela Ostrowski 
Il vantaggio sale lentamente: al 
7* sono 7 punti, al 9' sono 11 

Punti lutto sembra perduto 
eterson chiama la zona uno 

tre-uno, disperata aggressiva 
cattiva. E qui i francesi forse 
anche per un calo fisico, sì bloc
cano perdono la testa e tanti 
palloni. Schoene non fa più la 
bella addormentata nel bosco e 
incomincia a segnare. Si scate
na anche Henderson. Il Limo
ges cala la Simac continua a 
giocare male ma almeno questa 
volta segna. Al 12' il primo pa
reggio 61 a 61 e poi lentamente 
i milanesi sì staccano. Ritorna
no in parità al 17* 69, a 69, e poi 
c'è Io stacco finale e la partita 
finisce 83 a 77. Ma è roba da 
dimenticare. 

Silvio Trevisani 
Clamoroso; U Maccabi 

batte I sovietici 
4* DI ANDATA 

Maccabi Tel Aviv-Zalgiria 
Kaunas 77 -94 (mercoledì); 
8 8 4 8 (ieri) Ree! Madrid-Ci-
bonai Zagabria 91 -108; Simac 
Mtssno-Urnooes 83 -87 , 

CLASSIFICA 
ZaMris punti a (1 partita in 
più); Cibona 8 ; B e a l a Simac 
4 ; Umogea • Maccabi (una 
partita In più) 2 . 

Piquet super 
ma in prova 

a Jacarepagua 
SAN PAOLO — 
Nella prima parte 
delle prove della 
mattinata Piquet 
ha conseguito il 

miglior tempo con r34"35, se
guito da Mansell (l'35"5G), 
Prost ( n ^ ^ ) , Senna 
n*3ri9), e Alborcto (l'37"50). 
NEI le prove del pomeriggio è 
sceso in pista anche il finlan
dese Keke Rosberg, su McLa
ren, che ha ottenuto il qurto 
miglior tempo (l'35"29). dopo 
Piquet (f'34v34), Prost 
(l'34"36) e Senna (l'34"66), e 

£rima Mansell (l'35"62) e Al-
oreto (l'37"28). L'altro corri. 

dorè della Ferrari, Johansson 
che aveva ottenuto buoni tem
pi ha interrotto la partecipa* 
zione alle prove 

Inter, tre gol 
e poco calcio 

a Salerno 
SALERNO — L'In-
ter, che da marte
dì sera è in ritiro a 
Vietri sul Mare in 
attesa della tra-

I
sferta di domenica prossima 
ad Avellino, ha superato ieri 
pomeriggio per 3-1 la Salerni
tana (girone «B» serie «CI») al 
termine di novanta minuti 
giocati con molto agonismo. 
Per l'occasione Marie-lino Cor
so, che ha fatto alternare in 
campo tutti i giocatori convo
cati, ha riproposto Collovatl 
nel ruolo di libero e Mandorli-
ni come terzino. I nerazzurri 
comunque, pur avendo impo
stato una serie di azioni di 
buona fattura tecnica, non so
no riusciti ad entusiasmare i 
numerosi sportivi salernitani 
convenuti al «Vestuti». Gli ap
plausi sono andati per lo più a 
Zenga, autore di qualche in
tervento difficile, Mandorlini 
e Drady, ispiratore del centro
campo interista. 1 gol sono sta
ti realizzati da Fanna, Rum-
menigge e Altobelli. Per la Sa
lernitana Vassallo. 

La Gutensohn 
a ruota libera 

nella nebbia 

®PUY-SAINT-VIN-
CENT — L'au
striaca Katrin Gu
tensohn ha vinto 
la discesa lìbera 

che sostituisce quella di Pf ron-
ten dove non è stato possibile 
allestire la pista per mancan
za di neve. Katrin Gutensohn 
ha distanziato di sei centesimi 
la svizzera Brigitte Oertli e di 
25 la canadese Laude Gra
ham. Dopo questa prova la 
sciatrice austrìaca è passata in 
testa nella classifica della Cop
pa di discesa. Bravissima l'az
zurra Micaela Marzola, quinta 
a 1"39 davanti ad atlete come 
Marina Kiehl, Sigrid Wolf e 
Maria Walliser. Duramente 
sconfitta la campionessa olim
pica e del Mondo Michela Figi-
na. La gara è stata disputata 
in condizioni atmosferiche 
pessime e con la nebbia che ha 
reso problematiche le discese 
di molte atlete, come appunto 
Maria Walliser e Michela Figi-
ni. Cosi le altre azzurre: 20* 
Carla Delago, 35* Fulvia Ste-
venin, 36* Irene Deflorian, 39* 
Nadia Bonf ini, 41* Silvana Er» 
Iacher. 

America's Cup 
si nascondono 

le imbarcazioni 
SYDNEY —La ga
ra velica organiz
zata dal Rovai 
Perth Yacht Club 
in partenza da 

Fremantle il 7 febbraio prossi
mo e definita come «prova ge
nerale» della Coppa America 
del prossimo anno, rischia di 
vanire annullata per mancan
za di concorrenti. Kevin Per» 
ry. il patrono delle due imbar
cazioni •kookaburra», ha riti
rato ieri l'iscrizione dalla gara 
valevole per il campionato 
mondiale del 12 metri, piutto
sto che divulgare «statistiche 
vitali» delle sue barche. I cer-
tificati di misurazione degli 
yacht iscritti nel campionato 
diventano infatti virtualmen
te di proprietà pubblica con
sentendo ai concorrenti l'ac
cesso alla combinazione di di
mensioni che potrebbe svelare 
nuovi segreti realizzati nel di
segno. 

Il consorzio «French klss» 
sta già meditando di ritirarsi 
dalla corsa per le stesse ragio
ni di Perry e parecchi yacht 
statunitensi, compreso il con
sorzio di Dennls Connor, lo 
skipper battuto da Australia 
II, hanno optato per alcune 
gare di prova nelle Hawaii ri
nunciando ai campionati 
mondiali di Perth. 

Giuseppe Saronni 
in Messico per 
tornare grande 

CITTA DEL MES
SICO — Giuseppe 
Saronni si è alle
nato nel bosco di 
Chapultepec, nel 

pieno centro di Citta del Mes
sico, prima di lasciare la capi
tale messicana per lo stato di 
Ttaxcala dove stabilir* il suo 
•ritiro» per un mese. L'ex cam
pione del mondo professioni-
sti intende fare per intero la 
preparazione in altitudine per 
la prossima stagione. Infatti 
Saronni ha previsto di rien
trare in Europa soltanto qual
che giorno prima della classi
ca dì primavera Milano-San
remo. Il corridore Italiano, 
giunto a Citta del Messico 
martedì sera proveniente da 
Montreal, è •ccomperna.to da 
cinque suol compagnldl squa
dra: Giovannino Algeri, Mila
ni, CerutU e il polacco Lanf. 


